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Una mini-inchiesta sull'andamento dello sciopero dei medici di famiglia 

Dottore, quanto una visita? 
«Senza ricevuta solo 5 mila» 

Una vasta adesione anche se ai camici bianchi non sempre risultano chiari gli obiettivi della 
lotta - Le tariffe da 6.000 ad oltre 10.000 lire per una visita in ambulatorio e 20.000 lire a casa 

Mo/7a Roma è a lotto con 
l'influenza ma < ricetta sel
vaggia » non demorde. L'im
ponente schiera di camici 
bianchi che dovrebbero 
preoccursi della nostra salute 
è scesa compatta in sciopero. 
anche se qualcuno tendo a 
fare qualche * distinguo * e 
lo chiama « assi.sten/a indi
retta ». Anche se il £UMI. 
sindacato unitario medico 
parla di * a/ione tipicamente 
di vertice senza consultazione 
delle basi sindacali », tutti 
coloro che abbiamo interpel
lato per telefono evidente
mente aderiscono alla 
FIMMG e non hanno dubbi 
sulla giustezza del'i <-. lotta ». 
Si paga dunque di ta«ca 
propria qualsiasi prestazione 
del medico «di b ise» . 

Innanzitutto le tatiff • vai
no dalle 6 alle 10 mil i lire 
por una visita in ambulato
rio, alle 12-20 mila a casa. 
Questo è quanto emerge dal
la nostra mini inchiesta, ma 
nessuno è in grado di affer
mare, se non i diretti e slor-
tunati clienti, quanto in 
realtà dovranno sborsare. 

In qualche studio la vota 
anonima della signorina an
nuncia che «oggi il datore 
non verrà all'ambulatorio ». 
in molti altri risponde diret
tamente il medico. « Lei noe 
ve oggi »? « Certo ». « Ma la 
visita devo pagarla? ». « Il 
minimo indispensabile. 10 mi
la. Se lei pensa che un inec 
canico guadagna 20 mila lire 
l'ora...». 

Un medico con studio su'Ia 
via Cassia dispone di tempi 
da concedere al crnni<-tn: 
€ La vera soluzione ner la me
dicina in Italia, sarebbe allei
la di far pagare tutti, dice 
Per.ci che ho lf-00 mutuati e 
oggi non si è visto nessuno. 
Me ne sto qui solo ad aspet
tare una chiamata, ma anche 
a casa sono tutti guariti ». 
« E se qualcuno chiedesse il 
suo intervento? « Non 'o ro. 
non ho ancora deciso, anche 
perchè dello sciopero ne ho 
sentito parlare stamattina pi
la radio mentre mi facevo la 
barba e devo informarmi 
meglio per capire come stan
no le cose... ». 

Sembrano dialoghi costruiti 
ad arte e invece, purtroppo, 

sono proprio veri, cosi come 
li abbiamo raccolti. 

Il dottor X deve essere un 
vecchio medico: pochi clienti 
ma selezionati. « Fa sciope
ro? » * Si. anzi no. Insomma 
i miei pazienti sono tutti 
miei mici, li conosco almeno 
da trenta anni ». * Quanto 
chiede per una visita in am
bulatorio? « Una stretta di 
mano, che vuole che la dica 
io sono un sentimentale ». 

Un * fiorellino » però ce lo 
offre un professionista, sbri
gativo nei modi che non si 
preoccupa neppure di accer
tare chi sia l'interlocutore 
dall'altra parte del filo: 
t Non sono in sciopero — af
ferma — io faccio l'assistenza 
indiretta e come si sa questa 
si deve pagare. Lo sciop?;o e 
1' astensione dal lavoro! T>. 
« Quanto, dottore? ». « Quello 
che mi vuole dare lei, se non 
mi chiede ricevuta e niente 
mi può dare anche 5000 li
re ». No comment. 

La ricevuta. Al paziente 
serve per ottenere il rimbor
so dalla USL (comunque 
sempre parziale), al medico 
per la denuncia delle tasse. 
Ma molti clienti non lo san
no. si vergognano di chieder
la e quelle 5 mila. 10 mila. 20 
mila entrano pulite, pulite nel 
camice. A questo proposito 
vogliamo ricordare che ogni 
malato, per avere diritto al 
rimborso deve esigere dal 
dottore che lo ha fatto paga
re una ricevuta con valore 
fiscale. Cioè dovrà annotare a 
margine le generalità comple
te del professionista, com
preso il codice fiscale. 

Quello che è certo è che 
nessun medico può rifiutare 
le proprie prestazioni a chi 
si trovasse materialmente 
nella impossibilità di pagare 
pena il rischio di essere de-
nun-Mito per omissione di 
soccorso. Ma i medici sono 
e buon» » tanto che ur>o di lo
ro dice: « se viene un pensio
nato che guadagna 200 mila 
lire al mese non gli chiedo 
niente, ma agli altri, si, è 
giusto che paghino ». 

Che sia giusto è tutto da 
accertare, perchè gli assistiti, 
i lavoratori, quella prestazio
ne se la sono già vista de
trarre sulla busta-paga. 

Al Policlinico Umberto I 
ancora stato d'emergenza 

Ancora drammatica la si
tuazione al Policlinico. An
che ieri sera, alle 18, non 
c'era più un letto disponibi
le in accettazione. « Questa 
mattina eravamo riusciti a 
sistemare un po' di gente — 
dice l'infermiera di turno — 
qualcuno ha preferito firmare 
e andarsene, altri sono stati 
trasferiti in altri reparti. 
Sembravamo avviarci verso 
una normalizzazione e invece 
questa sera, nel giro di un'ora 
e mezzo, l'astanteria si è di 
nuovo affollata ». 

Intanto anche il personale 
comincia a dare segni di 
stanchezza: l'epidemia in
fluenzale colpisce anche loro 
e cosi se in un turno sono 

previsti un medico e quattro 
infermieri, capita spesso che 
a lavorare siano soltanto in 
due. E in queste condizioni 
è un lavoro massacrante. Cer
to non si può parlare di as
senteismo in questo reparto 
dove i malati necessitano di 
cure urgenti e di continua as
sistenza: quelli che rimango
no a casa non possono pro
prio farne a meno, e Ma non 
può durare così ancora per 
molto — dice la caposala — 
pei»:he non ne possiamo pro
prio più ». La cosa dramma
tica è che non c'è apparente
mente, alcuna soluzione So
lo la ristrutturazione dei lo
cali e un diverso metodo di 
arcettazione potrebbero dare 

qualche esito. Ma i lavori, 
già finanziati, cominceranno 
solo l'11 febbraio. E in quei 
mesi di lavoro, se non si va 
a una risposta d'emergenza 
sì rischia la paralisi totale. 

Il Comune per venerdì ha 
fissato un incontro tra il 
presidente della USL RM3 
cui la capo l'ospedale e l'as
sociazione delle cliniche pri
vate convenzionate. Si vuole 
arrivare, secondo anche le 
indicazioni della direzione sa
nitaria, al blocco dei rico
veri « programmati » nelle 
case di cura (quelli cioè non 
urgenti e che possono essere 
rimandati) per lasciare po-

, sti disponibili ai lungodegen
ti 

Luigi Gigliotti 
ha festeggiato 

84 anni e 60 
di iscrizione al PCI 

Il compagno Luig: Gigliotti. 
i! quale ha compiuto il 24 gen
naio l'84. compleanno e il 60. 
anno di Iscrizione al PCI è 
stato visitato e festeg-g.ato 
nella sua abitazione da nu
merosi compagni che gli han 
no recato il saluto e l'augu-
r.o d. tutto :1 partito. In 
una sua lettera il compagno 
Enrico Berlinguer, esprimen
do a Gielott i il propr.o au 
guno, ha ricordato ;1 grande 
contributo che per decenni 
e decenni esrli ha dato ai 
Partito di Roma e del Laz.o 
come m.litanle antifascista e 
come rappresentante del PCI 
al Comune, al Senato e alla 
Regione, sviluppando sempre 
un'azione che per coerenza. 
rigore e competenza gli ha 
attirato la nccnoscenza di 
tutti i compagni e il rispetto 
di tatti gli avversari. 

Il compagno Paolo Bufali-
ni. a nome della Direzone 
del Partito, ha consegnato al 
compagno Gigliotti la per
gamena e la medaglia ricor
do dedicate dal PCI a' vete-
rani comunisti in occasione 
del Sessantesimo del PCI. Il 
saluto dei comitato regionale 
e della Federazione romana 
del PCI è stato portato a 
Gigliati dai compagni Mau
rizio Ferrara e Sandro Mo
relli. 

Al compagno Gigliotti. in 
questa occasione, giungano 
gli auguri più affettuosi di 
tutta la redazione dell'Unità. 

Per adesso sono 43. Tutte 
« Alfa Romeo Giulietta 1B0O ». 
nuove nuove, tutte dotate di 
una « tastiera TAI >, uno spe
ciale strumento che permet
terà alla centrale operativa di 
sapere in ogni momento il 
luego dove la pattuglia si 
trova. Non solo. Il « TAI » 
consentirà anche di trasmet
tere in via riservata le indi
cazioni e gli ordini per le 
esigenze di servizio. 

Da ieri. cosi, sono entrate 
finalmente in funzione le 
«volanti di quartiere >. Quel
le pattuglie cioè di agenti di 
polizia che svolgeranno il 
servizio mobile sempre nello 
stesso quartiere o zona della 
città. Suile autoradio prende
ranno posto, generalmente. 
gli stessi uomini. Saranno al
le dipendenze della sala ope-

- rativa della questura e si af
fiancheranno nel lavoro al1^ 
vetture dei diversi commissa
riati e distretti della Pubblica 
Sicurezza. 

Le prime quarantatre vo
lanti sono state consegnate 
ieri mattina durante una ce
rimonia che si è svoiia nella 
caserma « Maurizio Giglio ». 
Erano presenti il capo della 
polizia. Giovanni Coronas. il 
questore di Roma. Domenico 
I^srrò. il dirigente della cen
trale operativa dei Viminale 
Enzo Sucato. il comandante 
del Gruppo Volanti, colon
nello Tarsia e altri funzionari 
e ufficiali della P.S. 

Il prefetto Comnas ha co
municato che dal mese pros
simo scatterà un programma 
che prevede la partecipazione 
di tutto il personale delle va
rie questure a un corso di 
addestramento ^ ì a scuola 
di polizia di Nettuno. 

L'amministrazione della 
Pubblica Sicurezza — ha ag
giunto Coronas — sta rinno
vando il suo armamento. 
Numerosi poligoni di tiro 
sono stati istituiti per l'ad
destramento degli agenti. 
Quelli della Digos e delle 
squadre mobili (il personale. 
cioè, di polizia giudiziaria) 
seguirà infine un ciclo di 
cinque mesi di lezioni teori
che e pratiche. 

Le nuove pattuglie di PS si affiancheranno a quelle di distretti e commissariati 

Arrivano le prime 43 «voSanti di quartiere» 
Sulle autoradio lavoreranno sempre gli stessi agenti - Le Alfa Romeo saranno in contatto con la 
centrale operativa - Con la speciale tastiera «TAI» il Viminale potrà trasmettere loro informazioni 

Dal 16 febbraio in esercizio il treno matrò Salaria-Tiburtina 

Da Monterotondo a Montemarb 
in 50 minuti con 300 lire 

Viene rilanciata la vecchia Roma-Firenze - Una nuova stazione passeggeri ai 
Prati Fiscali - 35 corse al giorno, dalle 5 del mattino alle 10 di sera per 21 km 

Il 16 febbraio dell'anno 
scorso partì il primo convo
glio delia linea A del metrò, 
lo stesso giorno di quest'an
no entrerà in funzione un'al
tra metropolitana, forse con 
meno pretese della prima, 
ma destinata a svolgere u-
gualmente un servizio utilis
simo. E ' il nuovo servizio 
ferroviario che, utilizzando la 
vecchia ferrovia della Ro
ma-Firenze. percorrerà in soli 
22 minuti i 21 chilometri che 
separano Monterotondo dalla 
stazione Tiburtina. Per l'oc
casione le Ferrovie dello Sta
to, raccogliendo le richieste 
venute sia dalla Regione che 
dal consiglio della quarta 
circoscrizione, aprirà una 
nuova stazione al Nuovo Sa
lario. 

Le richieste e i relativi 
rregetti non sono cose di ie
ri. ma se ne parlava già d.i 
parecchio tempo. A tutti 
sembrava assurdo che la vec
chia Roma Firenze restasse 
pressoché inutilizzata (dopo 
l'entrata in esercizio della 
« direttissima *>) mentre Mon
terotondo. Settebagni. le 
fabbriche della Salaria (mi
gliaia di pendolari ogni gior
no) e i quartieri della quarta 
circoscrizione (soprattutto il 
Nuovo Salario. Valmelaina. i 
Prati Fiscali e la Conca d'O
ro) non potevano disporre 
nemmeno di un collegamento 
ferroviario diretto con la cit
tà. Il nuovo servizio, tra 
l'altro, riuscirà fDrse a ren
dere meno intasato l'imbuto 
dei Prati Fiscali, almeno fino 
a quando non saranno pronti 
il nuovo svincolo e il rad
doppio del ponte Salario. Le 
FS hanno calcolato che ini
zialmente saranno almeno 
duemila le persone che ogni 
giorno prenderanno il treno 
urbano alla stazione Nuovo 
Salario. 

Ma l'utilità del nuovo ser
vizio ferroviario non si ferma 
qui. Infatti, una volta scesi 
alla stazione Tiburtina. i pas
seggeri potranno sia raggiun
ge.--* la stazione Termini, che 
proseguire lungo la cinta fer
roviaria fino a La Storta, uti
lizzando il treno urbano che 
è già in funzione da anni. 
Questo vorrà dire che per 
andare da Monterotondo al 
Policlinico Gemelli (stazione 
della Pineta Sacchetti) ci 
vorranno solo 50 minuti e u-
na spesa di 300 lire. Le FS 
stanno anche studiando la 
possibilità di vendere agli 
sportelli tessere mensili per 
l'intero tratto Monteroton-
do-La Storta al prezzo di 
4.500 lire, lo stesso praticato 
dall'Acotral per le due linee 
della metropolitana. 

Per far entrare in esercizio 
la nuova fermata del Nuovo 
Salario, le ferrovie hanno già 
asfaltato i due marciapiedi ai 
lati della ferrovia e sistemato 
i sottopassaggi che portano 
ad una galleria pedonale lun
ga 400 metri e che arriva fi
no alla via Salaria, davanti 
all'aeroporto dell'Urbe. 

Ma proviamo a vedere, con 
l'aiuto di una carta, come sa
rà l'intero percorso del treno 
urbano con l'entrata in eser
cizio del nuovo tratto. Dopo 
Monterotondo i convogli (35 

l al giorno nei due sensi) in-
! «mureranno la stazione di 
'• Settebagni e poi quella di 
• Nuovo Salario. Proseguiranno 
I fino a Roma-Tiburtina dove 
j ci sarà il cambio. Dopo Ti

burtina. ci sarà la stazione 
I Tuscolana. poi Ostiense. 
j Trastevere. San Pietro. Bal-
| duina. Pineta Sacchetti, Slon-
! te Mario. La Giustiniana e La 
I Storta. 

! Sul nuovo tratto, il servizio 
' comincerà da Tiburtina alle 
ì 5.05 e terminerà alle 21,35. da 
I Monterotondo comincerà alle 
1 5.25 e terminerà alle 22.20. 
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Proprio in vista della par
tenza dei primi convogli, A-
tac e Acotral stanno studian
do delle correzioni alle loro 
corse nella zona della Salaria 
e di Valmelaina. Si tratta, è 
chiaro, di creare delle linee 
che facilitino, anzi incoraggi
no. l'uso del treno urbano. 

Quello di riattivare il tratto 
ferroviario Monterotondo-sca-
lo Tiburtino, è uno dei tanti 
impegni presi dalle FS con la 
Regione e con il Comune di 
Roma per rafforzare i tra
sporti - su rotaia della cinta 
Urbana. Un altro treno-metrò 
cha presto devrà entrare in 
funzione è quello che colle
gllerà la stazione Ostiense al
l'aeroporto di Fiumicino. An

che in questo caso (i lavori 
sono in corso da anni) si 
tratta di utilizzare una ferro
via già esistente — la Ro
ma-Pisa — ma caduta in di
suso. Questa ferrovia è già 
collegata a Fiumicino Porto. 
Ora. dopo il riadattamento, si 
tratterà di costruire il bre
vissimo collegamento con il 
Leonardo da Vinci. 

Altro grande impegno di 
lavoro per le FS è il comple
tamento dell'anello ferrovia
rio a nord della città, cioè 
nel lungo tratto compreso tra 
Roma-San Pietro e Roma-Ti-
bxrrtina. Quando sarà realiz
zato saranno servite dalla 
ferrovia le zone di Valle Au-
relia, del Foro Italico, di Tor 

di Quinto e di Prato della 
Signora. 

Nel grafico che pubbli
chiamo è rappresentato in 
modo schematico il e nodo 
ferroviario » di Roma. Come 
si vede, c'è anche la parte 
dell'anello tra San Pietro e 
Tiburtina, che invece è in via 
di realizzazione. Sul tratto 
Monterotondo-Tiburtina, poi, 
ci sono anche le stazioni di 
Castel Giubileo, Roma-smi
stamento. Roma Nomentana 
e Le Valli, ma si tratta di 
stazioni che sono in progetto 
e .che potranno, entrare in 
funzione solo successivamèn-. 
te. 

NELLA FOTO: il grafico d«l 
e nodo ferroviario » di Roma. 

Disfrutti registri e documenti 

Scuola media 
devastata 

dai teppisti 
E' stata presa di mira la 
Giorgio Scalia di Primavalle 

Un'altra scuola nel mirino dei teppisti. 
Questa volta I « guerrieri della notte » han
no fatto irruzione in un media, la statale 
Giorgio Scalia a Primavalle, usando una 
tecnica già collaudata in molte altre occa
sioni (dall'apertura dell'anno scolastico ad 
oggi la cronaca ha registrato numerosissi
mi episodi di teppismo ai danni di istituti 
e asili nido della ci t tà) . Per entrare hanno 
aspettato la notte di domenica scorsa e 
hanno approfittato di un vetro rotto di una 
finestra al pianterreno dell'edificio. 

Dopo essersi introdotti nella scuola si so
no scatenati: non hanno tralasciato nem
meno un'aula, tutto è stato messo a soqqua
dro. Tavoli, sedie e scrivanie sono state ro
vesciate. il materiale didattico è andato 
completamente distrutto. Alla fine, prima 
di andarsene i teppisti hanno dato fuoco 
a una cattedra: dentro c'erano i registri 
e altri documenti. 

Fortunatamente l'incendio non ha avuto 
grosse conseguenze e le fiamme non hanno 
provocato altri danni. Ieri mattina però la 
scuola è rimasta chiusa per le indispensa
bili opere di riparazione. 

Provocato da un corto circuito 

Lievi i danni 
per l'incendio 

a Villa Torlonia 
Le fiamme si sono sprigio
nate in un edificio medievale 

Non sono gravi i danni provocati dal
l'incendio che domenica è divampato im-
prowisarr.ente all'interno di Villa Torionia. 
Le fiamme si sono sviluppate in strata, ver
so le dieci nell'ultimo piano dell'edificio me
dioevale, utilizzato come abitazione del 
guardiano e sembra che la causa sia do
vuta ad un corto circuito sprigionatosi da 
una stufetta elettrica usata dal custode per 
riscaldare l'ambiente. Una parte delle strut
ture in legno che sostenevano 11 soffitto 
sono cro'.Iate, lasciando a cielo aperto le 
stanze. Anche un'ala dello stabile è stata 
danneggiata, senza però mettere in pericolo 
l'agibilità dello stabile. 

Il pronto intervento dei vigili del fuoco, 
accorsi dopo l'allarme dato dallo stesso 
guardiano e dagli inquilini delle abitazioni 
di via Spallanzani, la strada che costeggia 
uno dei lati della villa, è riuscito a circo
scrivere le fiamme e ad evitare che l'incen
dio si propagasse ulteriormente. In un pri
mo momento si era temuto anche per la 
sorte della a Limonaia ». Fortunatamente in
vece l'antica serra è rimasta intatta. 

rlparfflrr) 
COMITATO REGIONALE j 
RINVIATA LA COMMISSIONE ! 

REGIONALE DI CONTROLLO — , 
La r u" o le de a corrila ss cr.e ra
giona e di centro', a precedentc-
-neV! convocata pe.- o;g e r -. 
v.ata a Venerdì 6 e'.'e ore 16 

E' corucca?» per ogg' alU e-e 
17 una r jn or.e s-i.ia cacca (Mcr,-
t.nc E.). 

E' convocata per ©sg. a..e ere 
19 la r.un.one deU'Es-ecuiivs dei a 
Cor.su.ta trasporri (Lombard). 

ROMA 
COMITATO PROVINCIALE — 

Alle 17,30 Assemb'ea sui d .. 901 
re.at vo a. p-owed menti f.nav 
xeri D*r gli Enti locai (Sartor.). 

SEZIONE CULTURALE — Alle 
17.30 attivo sui CRAL (Gelvano-
V.crj'a-V.tali). 

SEZIONE CRÉDITO — Alle 18 
attivo assicuratori cemunsti su-
« Tar.Ht RCA • (Fel.certi-Pise-
sale). 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM
PAGNO FERRI AD AURELIA. ai-
la 18 assemblei con il compagno 
Franco Farri del C.C.: FIDENE ai-
la 18.30 (Fiasco); COLLI ANIE-
NE «ile 20 (Zucchetti); ella 18.3C 
al terzo settore; NEROLA alle 19 
(Renzi). 

COMITATI DI ZONA — OGGI 
IL COMPAGNO SALVAGNI ALLA 

ZONA PRATI: alle 18 Cd.Z. con 
il compagno P.ero Sajvagm segre-
tar'o dei Comitato Cttad'nc e 
membro de! CC : CASSIA FLAMI
NIA 18,30 a Sestomtglio Attivo 
(Vitale): SALARIO NOMENTANO 
alte 17.30 attivo p'attaforma g.o-
van; (CanuIlo-EGg'on:); MAGLiA-
NA PORTUENSE a':e 1S (lembo); 
OSTIA alle 13 (Meta): CENTRO 
ale 18 Cd.Z. alle-gato agli ope
ratori delia USL (Consoli): OL-
TREANIENE a'e 19 Att.vo (Or
t i ; SALARIO NOMENTANO ale 
20 coordinamento fenwn.nile (Fcw-
te): ITALIA SAN LORENZO a e 
13 R UT OTC dlaerdent" crcoscri-
: en:!'. (La Ccg-ia*a); TIVOLI a-
le 16 Atfvo femm'n le (Corridor-
Romeni); CIVITAVECCHIA •: e 
17.30 Att vo d mandamento di 
Mani ana (M nnucei) . 
9 Presso la seziona di Frascati 
Conferenza su' 60. de) Part.to dei-
la zona Castel!.. Interverranno i 
compagni Aurelio Del Gobbo, Fran
co Velfetri. Tito Ferretti. Gino Ce-
saroni e Merio Antonacci. 

FGCI 
CASTEL GIUBILEO ore 17.30 

Incontro con i g'ovani (T.rabasso). 
FROSINONE 

CECCANO ore 20 C Direttivo 
(Mammone); FR ore 16 Consiglio 
Pravlnc'ale FGCI (Ciuilo-Tomassi). 

VITERBO 
ASSEMBLEE — Tarquinia ore 

20 (Sposarti); CANEPINA ore 20 
(Scatarcia-Parroncini); CANINO 
ore 20 (Barbieri); MONTEFIA-
SCONE ore 20.30 (Ginebri^; Fede
razione ora 16 Gruppo Comunista 
Provincia (Sposetti). 

rpiccda-^i 
1 cronaca J 

Ricorrenza i 

Un anno fa moriva il com
pagno Anaelo Meloni. Fon
datore del partito a Roma. 
fuoriuscito in Francia sotto 
il fascismo, rientrato in Ita
lia partecipo alia Resistenza. 
Dopo A liberazione diede 
sempre un appassionate con
tributo alle lotte dei comu
nisti. Nel pruno anniversario 
della morte, i compagni del
la sezione Appio Nuovo, del
la zona e l'ANPI lo ncordf no 
con affetto e stima a quanti 
lo conobbero. 

Lutto 
E* morto il compagno Enzo 

Parissi della sezione Tufello. 
Alla figlia, compagna Alber
ta e a tutti i familiari le fra
terne condoglianze della se
zione, della ionsx. del gruppo 
circoscrizionale, della federa
zione e dell'» Unità ». 

Tjfti al 

Tendastrisce 

per sentire 

il « Banco» 
Stasera, alle ore 21. al tea

tro Tenda a Strisce in via 
Cristoforo Colombo. Organi/ 
zato dal mensile della fede 
razione giovanile comunista 
romana «Le belle bandiere * 
e dall'emittente democratica 
* Radio Blu » si terrà il con 
certo di musica rock de 
gruppo italiano il « Banco de 
Slutuo Soccorso ». 

La prevendita del biglietti 
d'ingresso è al teatro Orbi. 
(telefono -!7.+t.776). alle li 
brerie Rinascita e Feltrinel 
li, alla discoteca Millerecords 

H € Banco > eseguirà du 
rante il concerto le musi 
che di € Urgentissimo », i. 
suo decimo LP. NELLA FO 
TO: il Banco del Mutuo Soc 
corso. 


